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Dopo la risurrezione-ascensione di Gesù, 

l’assunzione di Maria è «un segno grande nel cie-

lo» che indica in lei la donna-chiesa avvolta dal 

sole divino. La prima lettura, dal libro 

dell’Apocalisse, presenta una donna partoriente 

avvolta nel sole, e un drago rosso, simbolo di sa-

tana, che vorrebbe divorare il bambino, il Verbo-

Lógos di Dio. Nella seconda lettura Paolo si ri-

volge ai cristiani di Corinto aprendogli una pro-

spettiva escatologica: Cristo, vincitore della morte, 

è primizia di coloro che sono morti, speranza che 

tutti i credenti in lui, avranno in lui la vita. Il van-

gelo, secondo la versione di Luca, presenta Maria 

che va a trovare Elisabetta. È l’incontro fra due 

donne speciali e i loro bambini, il Battista e Gesù, 

ancora nei grembi delle madri, in un’attesa che 

trova espressione nel Magnificat. È questa 

un’invocazione che ci indica una via per imparare 

a pregare e agire, a imitazione della fede e 

dell’umiltà della Vergine Assunta, valori fondamen-

tali anche per l’etica della vita nascente.  
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Signore Gesù, ci hai 
dato un segno lumi-
noso in Maria, Ma-
dre tua e nostra, 
che ci precede al 
tuo fianco come 

primizia del mistero della salvezza: per sua intercessione 
concedi a noi di guardare con umiltà le grandi cose che 
si compiono nella nostra storia, e di credere che quanti 
ti appartengono riceveranno il tuo dono di vita, di gioia, 
di comunione. 

P RE GHIE RA  DI   R IN GRAZI AMEN TO  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 14 ore 08:00   

    ore 18:00 S. Rosario 

    

ore 18:30 Dante ~ Beatrice ~ Guido ~ Ercole 
~ Severina ~ Luciano ~ Mengarelli 
Ubaldo ~ Lapi Maria Assunta ~ Lo 
Conte Rosina (settima) ~ Canuti Enzo 
(settima) ~ Terenzi Giovanni ~ Mancini  
Quinto ~ Maddalena ~ Cleofe ~ 
Roberto 

Domenica 15  SOLENNITÀ ASSUNZIONE B. VERGINE MARIA 

   ore 08:30  Delviso ~ Arturo ~ Pieri Nello ~ 
Def. Famiglia Vagnini 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 16 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 17 ore 08:00  

Mercoledì 18 ore 08:00  

Giovedì 19 ore 08:00  

Venerdì 20 ore 08:00  

Sabato 21 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Marini Ida ~ Galli Francesco ~ Dino 
e Letizia ~ Antonio ~ Gabbanini Giu-
seppe (settima) ~ Raimondo Angiola 
(settima) ~ Pianosi Vincenzo 

Domenica  22  XXI Domenica del Tempo Ordinario 

    ore 08:30 Def. Famiglia Gambini ~ Calesini 
Barbara ~ Olga ~ Giuseppe 

    ore 11:00 Pro Populo 



APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Luca ci offre, in questa festa dell'Assunzione di Maria, l'unica pagina evangelica in cui protagoniste so-

no le donne. Due madri, entrambe incinte in modo «impossibile», sono le prime profetesse del Nuovo 

Testamento. Sole, nessun'altra presenza, se non quella del mistero di Dio pulsante nel grembo. Bene-

detta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! Elisabetta ci insegna la prima parola di ogni 

dialogo vero: a chi ci sta vicino, a chi condivide strada e casa, a chi mi porta luce, a chi mi porta un 

abbraccio, ripeto la sua prima parola: che tu sia benedetto; tu sei benedizione scesa sulla mia vita!. 

Elisabetta ha introdotto la melodia, ha iniziato a battere il ritmo dell'anima, e Maria è diventata musica 

e danza, il suo corpo è un salmo: L'anima mia magnifica il Signore!. Da dove nasce il canto di Maria? 

Ha sentito Dio entrare nella storia, venire come vita nel grembo, intervenire non con le gesta spetta-

colari di comandanti o eroi, ma attraverso il miracolo umile e strepitoso della vita: una ragazza che di-

ce sì, un'anziana che rifiorisce, un bimbo di sei mesi che danza di gioia all'abbraccio delle madri. Viene 

attraverso il miracolo di tutti quelli che salvano vite, in terra e in mare. Il Magnificat è il vangelo di Ma-

ria, la sua bella notizia che raggiunge tutte le generazioni. Per dieci volte ripete: è lui che ha guardato, 

è lui che fa grandi cose, che ha dispiegato, che ha disperso, che ha rovesciato, che ha innalzato, che 

ha ricolmato, che ha rimandato, che ha soccorso, che si è ricordato....è lui, per dieci volte. La pietra 

d'angolo della fede non è quello che io faccio per Dio, ma quello che Dio fa per me; la salvezza è che 

lui mi ama, non che io lo amo. E che io sia amato dipende da lui, non dipende da me. Maria vede un 

Dio con le mani impigliate nel folto della vita. E usa i verbi al passato, con uno stratagemma profetico, 

come se tutto fosse già accaduto. Invece è il suo modo audace per affermare che si farà, con assoluta 

certezza, una terra e un cielo nuovi, che il futuro di Dio è certo quanto il passato, che questo mondo 

porta un altro mondo nel grembo. Pregare il Magnificat è affacciarsi con lei al balcone del futuro. San-

ta Maria, assunta in cielo, vittoriosa sul drago, fa scendere su di noi una benedizione di speranza, con-

solante, su tutto ciò che rappresenta il nostro male di vivere: una benedizione sugli anni che passano, 

sulle tenerezze negate, sulle solitudini patite, sul decadimento di questo nostro corpo, sulla corruzione 

della morte, sulle sofferenze dei volti cari, sul nostro piccolo o grande drago rosso, che però non vin-

cerà, perché la bellezza e la tenerezza sono, nel tempo e nell'eterno, più forti della violenza. 
 

Magnificat, una finestra aperta sul futuroMagnificat, una finestra aperta sul futuro  

di Ermes Ronchi        

 
In Pax Domini 

 
GIUSEPPE GABBANINI 

 
ANGIOLA RAIMONDO VED. VITIELLO 

Quando il cielo baciò la terra  

nacque Maria 

che vuol dire la semplice, 

la buona, la colma di grazia. 

Maria è il respiro dell’anima 

è l’ultimo soffio dell’uomo 

 
Alda Merini 


